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Fasi del monoteismo ebraico



Monoteismo dei patriarchi

• Gdt 5,7-9
7Essi dapprima soggiornarono nella Mesopotamia,
perché non vollero seguire gli dèi dei loro padri che si
trovavano nel paese dei Caldei. 8Abbandonata la via
dei loro antenati, adorarono il Dio del cielo, quel Dio
che essi avevano riconosciuto; perciò quelli li
scacciarono dalla presenza dei loro dèi ed essi
fuggirono in Mesopotamia e là soggiornarono per
molto tempo. 9Ma il loro Dio comandò loro di uscire
dal paese che li ospitava e di andare nel paese di
Canaan. Qui infatti si stabilirono e si arricchirono di
oro e di argento e di molto bestiame.



Monoteismo mosaico

• Es 3, 13-15
13Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e 
dico loro: «Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a 
voi». Mi diranno: «Qual è il suo nome?». E io che 
cosa risponderò loro?». 14Dio disse a Mosè: «Io sono 
colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: 
Io-Sono mi ha mandato a voi». 15Dio disse ancora a 
Mosè: «Dirai agli Israeliti: Il Signore, Dio dei vostri 
padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, 
mi ha mandato a voi. Questo è il mio nome per 
sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di 
generazione in generazione».



Monoteismo e sincretismo

• Is 2,6-8
6Sì, tu hai rigettato il tuo popolo, 

la casa di Giacobbe,
perché rigurgitano di maghi orientali
e di indovini come i Filistei;
agli stranieri battono le mani.
7La sua terra è piena d'argento e d'oro,
senza limite sono i suoi tesori;
la sua terra è piena di cavalli,
senza limite sono i suoi carri.
8La sua terra è piena di idoli;
adorano l'opera delle proprie mani,
ciò che hanno fatto le loro dita.



Consolidamento del monoteismo

• Is 44,6-7
6Così dice il Signore, il re d'Israele,

il suo redentore, il Signore degli eserciti:

«Io sono il primo e io l'ultimo;

fuori di me non vi sono dèi.
7Chi è come me? Lo proclami,

lo annunci e me lo esponga. 



Monoteismo universalista

• Is 66,18b- 21
18bIo verrò a radunare tutte le genti e tutte le lingue; essi 
verranno e vedranno la mia gloria. 19Io porrò in essi un 
segno e manderò i loro superstiti alle popolazioni di Tarsis, 
Put, Lud, Mesec, Ros, Tubal e Iavan, alle isole lontane che 
non hanno udito parlare di me e non hanno visto la mia 
gloria; essi annunceranno la mia gloria alle genti. 
20Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti come 
offerta al Signore, su cavalli, su carri, su portantine, su muli, 
su dromedari, al mio santo monte di Gerusalemme - dice il 
Signore -, come i figli d'Israele portano l'offerta in vasi puri 
nel tempio del Signore. 21Anche tra loro mi prenderò 
sacerdoti leviti, dice il Signore.



Conclusione

• Alla confessione di fede in un Dio uno e unico e 
trascendente Israele vi giunge dopo un lungo 
cammino. 

• Progressivamente comprende sempre meglio la 
superiorità del suo Dio su tutti popoli, sul mondo, 
su gli altri dèi, come pure la sua potenza illimitata, 
la sua grandezza ineguagliabile e lo splendore della 
sua ineffabile maestà, che lo rivelano come il 
“Totalmente Altro“. 

• Questa trascendenza è, allo stesso tempo, il 
fondamento e la garanzia della vicinanza di Dio al 
suo popolo come a nessun altro popolo è stato dato 
di sperimentare (cfr. Dt 4,7; Os 11,9)



Il monoteismo trinitario del NT



Il monoteismo del NT 
è in continuità con l’AT

• Gesù e gli Apostoli nel loro insegnamento 
mantengono e accentuano la tradizione di Israele su 
l’unico Dio e Signore.

• Mc 12,29-30
29Gesù rispose: «Il primo è:Ascolta, Israele! Il Signore 
nostro Dio è l'unico Signore; 30amerai il Signore tuo 
Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con 
tutta la tua mente e con tutta la tua forza. 31Il secondo 
è questo: Amerai il tuo prossimo come te stesso. Non 
c'è altro comandamento più grande di questi». (Mc 
12,29-30).



Il monoteismo è specificato dalla fede 
in Cristo, Figlio di Dio 

• Gal 3,23-29
23Ma prima che venisse la fede, noi eravamo custoditi e 
rinchiusi sotto la Legge, in attesa della fede che doveva 
essere rivelata. 24Così la Legge è stata per noi un pedagogo, 
fino a Cristo, perché fossimo giustificati per la 
fede. 25Sopraggiunta la fede, non siamo più sotto un 
pedagogo. 26Tutti voi infatti siete figli di Dio mediante la 
fede in Cristo Gesù, 27poiché quanti siete stati battezzati in 
Cristo vi siete rivestiti di Cristo. 28Non c'è Giudeo né Greco; 
non c'è schiavo né libero; non c'è maschio e femmina, 
perché tutti voi siete uno in Cristo Gesù. 29Se appartenete a 
Cristo, allora siete discendenza di Abramo, eredi secondo la 
promessa. 



Il monoteismo NT è accesso alla vita 
eterna trinitaria e alla vita ecclesiale 

• Gv 14,11.16.23 
11Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, 
credetelo per le opere stesse … 16e io pregherò il Padre ed egli vi 
darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre…
23Gli rispose Gesù: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il 
Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora 
presso di lui». 

• Rm 3,30
30Poiché unico è il Dio che giustificherà i circoncisi in virtù della 
fede e gli incirconcisi per mezzo della fede. 

• Rm 12,4-5
4Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste 
membra non hanno tutte la medesima funzione, 5così anche noi, 
pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per 
la sua parte, siamo membra gli uni degli altri.



Il monoteismo del NT ha il suo culmine 
nell’evento pasquale di Gesù Cristo 

risuscitato dal Padre, Dio onnipotente

• Gal 1,1
1 Paolo, apostolo non da parte di uomini, né per 

mezzo di uomo, ma per mezzo di Gesù Cristo e 

di Dio Padre che lo ha risuscitato dai morti.



Il monoteismo del NT è trinitario perché connotato 
dall’unico nome che  accomuna la Triade

• Alla proclamazione di fede in Dio, Padre del Signore 
nostro Gesù Cristo, è associata pure la fede nel Figlio e 
nello Spirito Santo.

• Gv 1,1.18
1In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.
18Dio, nessuno lo ha mai visto:
il Figlio unigenito, che è Dio
ed è nel seno del Padre,
è lui che lo ha rivelato.

• Ef 2,18
18Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e 
gli altri, al Padre in un solo Spirito.



Il monoteismo del NT è trinitario e porta a 
compimento il monoteismo dell’AT

• 1Cor  8,6
6Per noi c'è un solo Dio, il Padre,

dal quale tutto proviene e noi siamo per lui;

e un solo Signore, Gesù Cristo,

in virtù del quale esistono tutte le cose e noi 

esistiamo grazie a lui.



Il monoteismo trinitario del NT 
non è solo teoretico

• 1Gv 4,11-13
11Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi 

dobbiamo amarci gli uni gli altri. 12Nessuno mai 

ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio 

rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in 

noi. 13In questo si conosce che noi rimaniamo in 

lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito.



Il monoteismo trinitario richiede coerenza di 
vita filiale donata in Cristo e nello Spirito
e che si confessi l’unico vero Dio e la sua 

volontà salvifica universale

• Rinuncia ogni forma di idolatria

• Proclamare il niente degli idoli

• Avere confidenza totale in Dio, l’Unico!

• Amare avendo quale misura l’amore del Padre.



Conclusione

• Importanza della rivelazione neotestamentaria 
su Dio-Trinità:

– Svela il volto del Padre

– Svela il volto del Figlio

– Svela lo Spirito Santo

– Svela la visione cristiana delle tre Persone

– È il culmine della rivelazione trinitaria



Per gli esami

• L’esame sarà orale.
• I testi di riferimento per la preparazione sono le 

fotocopie fornite dal docente e il Catechismo 
della Chiesa Cattolica, n. 198 – 267.

• Per prenotare l’esame, inviare un SMS a p. 
Antonio al numero:

320  805 31 05
• Gli esami si terranno nel Convento dei Frati 

Cappuccini, via Terme di Traiano 70 –
Civitavecchia.


